
Finalmente  on line la Ri-
vista della Scuola  Se-
condaria  di I grado 
dell’I.C. Via  Ormea:  
Orme!  
Di settimana  in settima-
na, lasceremo sul sito 
della Scuola, le nostre 
orme che potrete 
“inseguire” cliccando 
sull’icona  della  testata  
giornalistica nell’home 
page del  sito.  
Le  orme vi condurranno  
alla scoperta di notizie 
sul mondo della scuola, 
della cultura, della cro-
naca, dello sport ... con  

tante curiosità, inchieste  
ed  interviste! 
Potrete anche scriverci, u-
tilizzando le apposite 
“tasche” affisse nelle porti-
nerie: vi risponderemo  si-
curamente, tramite Rivi-
sta. Le nostre Orme sono 
in marcia per voi...non vi  
resta  che Seguirle !   
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Editoriale:L’anima del Giornalismo      
“Non sono le  
notizie  che  

fanno il Giorna-
le  ma  il Gior-
nale  che  fa  le  

Notizie”  
Umberto Eco   

“Un Cane che  
morde  un uomo 

è un fatto ! 
Un Uomo che  

morde  un cane  
è una Notizia “ 

Motto  
del Giornalismo  

“Vi dico  solo 
quello che   

vedo” 
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Ricreazione nei corridoi? 

Da un sondaggio fatto dalla redazione della politica scolastica 
dell’istituto secondario di I°  grado i.c. via Ormea si è riscontra-
to che i ragazzi preferirebbero fare la ricreazione nei corridoi. 
Secondo degli studi si è costatato che fare la ricreazione nei 
corridoi fa bene ai ragazzi, perché  dà loro più libertà e fa inte-
ragire i ragazzi migliorando i loro rapporti sociali e la loro inte-
grazione nella scuola. 
 

Pro e Contro 
Come per ogni cosa, ci sono i pro e i contro. 

 
 

 
Nei prossimi  giorni  intervisteremo  il Dirigente Scolastico  su  
questo  tema  che  tanto  interessa  gli alunni. 
 
A  tal proposito, scriveteci  numerosi,  illustrando  le  vostre  
proposte: sceglieremo le  più interessanti  da  rivolgere al no-
stre  Preside     
  
 Continuate  a  Seguirci ! 
 
Endri Bruka Riccardo Melchionno 
 

Pro Contro 

Alcune volte lasciando i 
ragazzi da soli, si potreb-
bero responsabilizzare. 

Se si lasciano i ragazzi da 
soli, potrebbero farsi male 
oppure rompere qualcosa. 

P A G IN A 2  

Ultimissime  dalla  scuola   

O R M E    

La Posta della 

Scuola 

SCRIVETECI  

UTILIZZANDO  

L’APPOSITA  

TASCA   

PRESENTE   

NELLE    

PORTINERIE  

DEI   

 PLESSI : 
Cosa   

vorreste che  
chiedessimo 

per voi   
al  nostro  

Dirigente ?  
 

Le  nostre  leggi... 
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Jurassic Park è un 
film che tutti abbiamo 
visto o che conoscia-
mo. 
Fu girato da Steven 
Spielberg nel 1993 
tratto dal libro di Mi-
chael Crichton. 
In un’isola sperduta al 
largo della Costa Rica, 
il miliardario John 
Hammond costruisce 
un gigantesco parco 
di attrazioni biologi-
che. 
Grazie ai miracoli 
dell’ingegneria geneti-
ca,nel suo <Jurassic 
Park> rivivrà un inte-
ro ecosistema, com-
presi i terribili dino-
sauri carnivori: il gi-
gantesco Tyrannosau-
rus Rex e i famelici 
Velociraptor. 
Due paleontologi e un 
matematico sono tra 
le persone selezionate 
per partecipare a un 
giro organizzato a un 
parco a tema. 
All’interno, con stupo-
re di tutti, sono pre-
senti veri dinosauri, 
clonati grazie al san-
gue di zanzare del 
Mesozoico rimaste 
intrappolate 
dell’ambra e a DNA di 
rospo, per evitarne la 
riproduzione incon-
trollata, i dinosauri 
sono tutte femmine, 
ma in seguito a un 
virus informatico che 
lascia intrappolati i 
visitatori nella gabbia 
dei velociraptor, si 
scopre grazie a un 
nido di uova che sono 
in grado di riprodursi. 
E quando i dinosauri 
prendono il soprav-
vento la visita si tra-
sforma in un incubo. 
Ideale per chi… 
Un libro ideale per chi 
ama tuffarsi in avven-

ture magnifiche, ac-
compagnati da perso-
naggi unici. 
Per i coraggiosi che 
non hanno paura a 
essere sbranati da un 
Tyrannosauro un paio 
di volte ogni capitolo e 
che trovano nelle uova 
clonate materiale su 
cui riflettere. 
Ma anche per chi ha 
bisogno di staccare un 
po’ e leggere un buon 
libro ogni tanto. 
Un libro geniale che ti 
trasporta 65 mila anni 
fa,tra creature preisto-
riche e ingegneria ge-
netica non ancora in-
ventata ai giorni 
d’oggi, contraddittorio 
e invitante, che in mo-
menti di apparente 
tranquillità fa scendere 
i brividi lungo la schie-
na. 
Un bellissimo roman-
zo, tra i massimi suc-
cessi editoriali di tutti i 
tempi, venduto in mi-
lioni di copie e tradotto 
in tutto il mondo. 
Un film ideale per chi 
vuole vivere i colpi di 
scena e sentire i passi 
del tirannosauro 
rimbombare tra le pa-
reti, dedicato a chi 
vuole rovesciare i pop-
corn per lo spavento e 
che desidera diventare 
per 127 minuti un in-
telligente scienziato o 
un intrepido esplorato-
re. 
Un film di mistero av-
ventura e fantascien-
za, da vedere assolu-
tamente. 
5 curiosità che devi 
sapere di Jurassic 
Park 
1- La geniale idea di 
un parco divertimenti 
con al centro i dino-
sauri é venuta a Mi-
chael 

Crichton il quale ancor 
prima di aver scritto il 
libro aveva già venduto 
i diritti. 
La trama però era ben 
diversa, il protagonista 
era un giovane che gra-
zie all’ingegneria 
genetica riesce a clona-
re i dinosauri, partendo 
da un uovo di pterodat-
tilo. L’idea del parco 
venne solo dopo. 
2- La seconda curiosità 
riguarda il rapporto tra 
Steven Spielberg e 
l’attore britannico Ri-
chard Attenborough: 
infatti,Spielberg, per 
interpretare il ruolo di 
Hammond (proprietario 
e fondatore del parco) 
voleva un regista oltre 
che un attore in quanto 
lo stesso Steven si ri-
specchiava nel perso-
naggio, per ironia scel-
se per la parte proprio il 
regista/attore Attenbo-
rough, che con il suo 
film,Ghandi ,aveva ru-
bato la scena a E.T. la 
notte degli Oscar ben 
dieci anni prima. 
3- È da notare che nei 
127 minuti di film solo 
in 15 sono presenti i 
dinosauri, infatti 
inizialmente essi veni-
vano venivano realizzati 
grazie ad animatro-
nic,creati e poi animati 
4- Ma i tirannosauri e-
rano davvero spavento-
si come li dipinge il film 
di Spielberg?No. Secon-
do alcuni studi erano 
delle vere e proprie 
macchine della morte.  
Negli ultimi vent’anni 
sono emersi dagli studi 
molti altri dettagli su 
questi dinosauri come 
ad esempio il fatto che 
la morsa dei loro denti 
fosse talmente terrifi-
cante da decapitare un 
triceratopo o che i  
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muscoli del collo dessero 
loro una tale forza da sca-
gliare in aria le prede e riaf-
ferrarle al volo 
5- Uno degli effetti più com-
plicati da realizzare fu quello 
delle vibrazioni create nei 
due bicchieri all’avvicinare 
del tirannosauro.. 
L’idea venne in mente a 
Spielberg guardando vibrare 
lo specchietto retrovisore 
dell’auto mentre ascoltava 
della musica rock e, quando 
chiese a un tecnico di realiz-
zarla, lui rispose “tutta po’ 
capo” ma scoprì che se far 
vibrare i bicchieri era una 
sciocchezza, ottenere 
quell’effetto nell’acqua al 
loro interno era tutto 
un’altro paio di maniche. 
Il tecnico,preso del panico, 
decise di non dire nulla, e 
così arrivò la notte prima 
delle riprese senza sapere 
come diavolo realizzare 
quell’effetto, fortunatamente 
la sera, suonando la chitar-
ra, scoprì miracolosamente il 
suono giusto per far vibrare 
l’acqua. 
 
 
 
 
 
 
 
Emy Ricco e 

Mattia De Francesco 

La  Terza  Pagina... 



Pronti,partenza e ...PON!  
Molti di noi vorrebbero 
frequentare dei corsi, ma 
a volte sono troppo co-
stosi. Così l’unione euro-
pea finanzia con i propri 
fondi i PON. 
Ogni corso PON ha un tu-
tor ed un esperto, oggi 
vogliamo parlare del cor-
so PON  “Chi semina 
raccoglie”. 
In questo progetto si col-
tiva un orto, imparando a 
rispettare l’ambiente. Ab-
biamo intervistato  la pro-
f e s so r e s sa  E rm in i , 
l’esperta, ed il professore 
Fucito, il tutor. 
L’intervista 
Che cosa state coltivan-
do? 
Stiamo coltivando l’aglio, 
che prima abbiamo fatto 

crescere in una serra. 
Perché avete messo 
prima l’aglio in un 
serra? 
Perché in questo pe-
riodo fa molto freddo. 
Qual è secondo lei 
l’obbiettivo di questo 
progetto? 
Insegnare il rispetto 
per le piante e più in 
generale quello per la 
natura. 
Coltiva un orto anche 
nel Suo giardino? 
No, perché è un’ atti-
vità che richiede mol-
to impegno. 
In teoria cosa inse-
gnate? 
Insegniamo le pro-
prietà delle piante 
coltivate. 

Cosa si aspetta come 
prodotto finale? 
Mi aspetto di mangiare 
ciò che abbiamo colti-
vato. 
Come vede i ragazzi? 
Molto interessati.  
Qual è il suo ruolo? 
Il mio ruolo è quello di 
tutor. 
In cosa consiste? 
Il mio è un lavoro pre-
valentemente organiz-
zativo, che consiste nel 
acquisire l’elenco dei 
partecipanti e scanne-
rizzare i documenti pri-
ma di partire con il 
PON. 
 
 
CHIARA DE VALLIERE 

MARTINA SANTARCANGELO 

ognuno può scegliere 
alcuni dei corsi da se-
guire, mentre storia 
americana, inglese e 
matematica sono di 
frequenza obbligato-
ria. 
Una grandissima diffe-
renza che vi farà rim-
piangere di non essere 
nati in America, è che 
non esistono interro-
gazioni orali, mentre 
in Italia sono sempre 
all’ordine del giorno. 
Tutti i voti vengono 
ricavati da Test che 
possono essere di va-
rio tipo (a crocette, 
temi…), ma i punti, o 

Come ideale scolastico, 
immaginiamo tutti la 
classica High school a-
mericana, tra cheerlea-
der e squadre di rugby, 
ma veniamo più nel det-
taglio: 
In America, in ogni clas-
se, vi è una bandiera 
americana, alla quale 
ogni studente, prima 
dell’inizio delle lezioni,  
giura fedeltà. Questo 
giuramento viene chia-
mato “THE PLEDGE AL-
LEGIANCE”. 
Mentre in Italia le mate-
rie non sono a scelta, in 
America non ci sono 
materie prestabilite ma 

crediti si accumulano 
anche con compiti a 
casa, i lavori svolti in 
classe e i corsi facol-
tativi. 
In Italia le valutazioni 
vanno da 0 a 10, 
mentre in America 
abbiamo le lettere 
dalla A alla F, ovvero 
il voto più basso. I-
noltre pur essendo 
bocciati in alcuni corsi 
non si è costretti a 
ripetere l’anno, tutta-
via bisognerà supera-
re dei test sia per il 
programma  
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America vs Italia 
Due scuole a confronto 

O R M E    

dell’anno corrente 
sia che per quello 
precedente. 
 
In conclusione dell’ 
anno scolastico si 
tiene il famosissimo 
ballo scolastico, il 
PROM, a cui ogni 
ragazza ambisce a 
partecipare con un 
cavaliere. 
 
Emy Rico  
Mattia  De France-
sco 
Lavinia  Lorenzin  

Cronaca  scolastica:  A Scuola succede... 

I  ragazzi  al  lavoro  nell’orto, du-
rante  l’intervista   
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In fiamme  
ex uffici Alitalia 

Enorme incendio a 

Roma, in viale Ales-

sandro Marchetti al 

civico 115, all’interno 

di una struttura disa-

bitata , nel passato 

usata come uffici Ali-

talia ma ora in disu-

so. La costruzione, 

attualmente frequen-

tata da senza fissa 

dimora, è stata com-

pletamente avvolta 

dalle fiamme a parti-

re dalle ore 18.40 

circa. Sul posto sono 

accorsi i vigili del 

fuoco del distacca-

mento Eur e gli a-

genti della polizia che 

indagano sulle cause.  

 

Linda Barbareschi  

 Sofia Agostino            
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Dove :  
 Via della Magliana 
(Roma) 
 
Quando:  
il 28 gennaio 2019 

In Italia  accade ... 

Ciao  Sissy ! 
E’ morta, dopo due anni di agonia, l’agente di 
Polizia Penitenziaria Sissy Trovato Mazza, fe-
rita l'1 novembre 2016, da un colpo di pistola 
nell'ascensore del reparto di pediatria dell'O-
spedale civile di Venezia, dove si trovava per 
servizio. Non si conosce ancora il nome di chi le 
abbia  sparato né il movente.  

Un altro caso di  femminicidio?  

Sicuramente chi le ha sparato lo ha fatto con-
sapevole di ucciderla, colpendola alla testa.  
Inoltre sulle mani e sul corpo, furono trovati 
lividi e graffi…   

In memoria  dell’agente che  era  anche  prati-
cante  di calcio a  cinque, i giocatori della 
Squadra di Calcio della Polizia Penitenzia-
ria, l’Astrea, l’hanno voluta ricordare, in cam-
po, con uno striscione, un minuto di silenzio e il 
lutto al braccio, come  si può vedere  in foto  

La  Redazione  di  Cronaca  



Aumento dei 
voti e meno o-
re di assenza, 
se le lezioni 
iniziano dopo. 
Da molto Tempo si 
discute in più paesi 
di posticipare le le-
zioni scolastiche, e 
nel 2016 è stato 
fatto un tentativo 
negli stati Uniti. E’ 
stata una buona 
idea?? 
Dal 2016 gli alunni 
di due scuole di Se-
attle sono stati mo-
n i t o r a t i 
dal l ’Associazione 
“Science Advan-
ce”,dopo che gli 
orari scolastici delle 
loro scuole sono 
stati posticipati di 
55 minuti in seguito 
a una proposta 
dell’associazione.  
Uno dei benefici che 
hanno avuto gli a-
lunni è stato 

l’aumento delle ore 
di sonno di circa  
35  minuti, passan-
do da 6 ore e 30 
minuti di riposo a 7 
ore e 5 minuti, di 
questo dato ne be-
neficiano la loro sa-
lute e l’Attenzione 
durante le lezioni. 
Inoltre, dai dati 
raccolti si nota un 
calo delle ore di as-
senza e dei ritardi 
degli alunni che a-
bitualmente, entra-
va in ritardo.  

 

I professori delle 
scuole hanno con-
fermato che gli a-
lunni prestano più 

attenzione e che i 
compiti degli alunni 
hanno risultati mi-
gliori rispetto agli 
anni precedenti, 
con un aumento 
delle medie di circa 
il 5%. 
In base a questi 
dati, risulta che po-
sticipare le lezioni 
sia una scelta posi-
tiva per la salute 
degli alunni, anche 
se complicato da 
gestire in termini 
organizzativi per le 
scuole. 
 
Vedremo come an-
drà a finire! 
 

 

 

Lorenzo  

Di Cesare  
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Aumento dei voti e meno ore di assenza, se le lezioni iniziano dopo 

La scienza che  ci piace... 

Astronomia   
Il pianeta più simile alla 

Terra:  
Marte il pianeta Rosso.   

Recentemente con dei nuo-
vi metodi di analisi alcune 
sonde della Nasa avrebbero 
rilevato sul suolo di Marte 
dell’Acqua, probabilmente 
salata, nelle stagioni più 
calde del clima di Marte.              
Questa scoperta dimostra 
che un tempo Marte aveva 
un’Atmosfera che probabil-
mente è stata erosa dal 
vento solare portando dopo 
che Marte per motivi anco-
ra sconosciuti ha perso il 
suo campo magnetico eli-
minando ogni forma di vita 
su Marte. Dopo questa sco-
perta la Nasa ha teorizzato 
un progetto per andare a 
ricreare un’atmosfera e 
rendere Marte abitabile con 
delle missioni che partiran-
no prima del 2030 ma sa-
ranno solo orbitali e se at-
terreranno sarà per pochis-
simo tempo essendo Marte 
molto pericoloso e inesplo-
rato.                                               
Dopo qualche anno parti-
ranno anche delle missioni 
con l’intento di urbanizza-
zione e per cercare di pian-
tare alcune piante in picco-
le serre per iniziare a crea-
re una società già nel 
2050. 

 

La  Redazione   

 



V O LU M E 1,  N UMERO  1 

Arriva l’epoca 
delle  

Innovazioni! 
A Las Vegas, si è 
tenuto il CES 
(Consumer Elec-
tronics Show), 
ovvero l’ evento 
annuale dove ven-
gono presentati le 
principali innovazio-
ni tecnologiche. Du-
rante questa edizio-
ne sono stati pre-
sentati: schermi 
8K, stanze e arredi 
comandati da assi-
stenti vocali, robot 
umanoidi, telefoni 
pieghevoli, la nuova 
rete 5G e i suoi uti-
lizzi. 
Durante l’ evento 
“Samsung Galaxy 
Unpacked” del 13 
gennaio è stato an-
nunciato il primo  
smartphone pie-
ghevole della casa 
Samsung che si 
chiamerà, Samsung 
Galaxy F (F sta per 
foldable, pieghevo-

le). Questo Smar-
tphone dovrebbe 
avere due Schermi, 
collegati allo stesso 
processore, uno di 
essi sarà esterno, 
mentre  l’altro può 
essere visibile a 
prendo il dispositivo 
come un libro. 

Un’ altra innovazio-
ne tecnologica di 
quest’anno è la 
nuova rete 5G, che 
permettera di il Do-
wnload di file più 
velocemente, e il 
controllo di alcune 
macchine da Remo-
to senza alcun ri-
tardo, questa rete 
dovrebbe essere 
disponibile in poco 
tempo negli USA e 
potrà essere  utiliz-
zabile già con i 
prossimi dispositivi. 

Alecsio Bricchi 
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Smartphone Pieghevole 

Le  Innovazioni  che amiamo ... 

Il Futuro  delle  Automobili è l’elettricità  

La guida autonoma non è solo una tecnologia: è un 
balzo culturale che prevede lo stravolgimento dei con-
cetti di fiducia e responsabilità. Le macchine di oggi 
vanno ad gasolio, diesel o benzina, ma nel futuro si 
prevede che andranno tutte ad elettricità. Una cosa 
sconvolgente saranno anche le macchine che si gui-
deranno da sole. Per molti anni le auto elettri-
che sono state considerate come un semplice giocat-
tolo costoso. Attualmente invece i veicoli elettrici sa-
ranno il futuro. Le auto elettriche sono facili da utiliz-
zare quanto le auto di oggi. I progettisti di questa au-
to puntano al basso consumo di combustibili fossili.  
Questo nuovo concetto, va’ oltre l’idea di una rete in-
telligente. Il mobile smart grid è un sistema com-
pleto di hardware e software, che consente 
un’interazione intelligente fra auto elettriche, reti e-
lettriche e unità di produzione di energia elettrica. At-
tualmente possiamo dire che purtroppo l’attuale rete 
elettrica, non è in grado di supportare un numero e-
norme di veicoli elettrici. La rete elettrica non potreb-
be gestire in alcun modo un incremento dell’uso delle 
auto elettriche, portando a interruzioni nel servizio 
elettrico. Per questo motivo, per sopperire a questo 
problema, si sta pensando di distribuire in modo uni-
forme sul territorio nazionale degli specifici accumula-
tori, che immagazzinino il surplus di produzione elet-
trica:l’immagazzinamento di elettricità, per esempio 
da fonti rinnovabili, potrebbe sopperire alla mancanza 
dei picchi.  Alisia  Bordi  e  Giulia  D’Antuono 

Auto  elettrica  



Al suo interno il parco 
è pieno di sculture 
mitologiche e edifici 
classici. Non si cono-
sce l’originale scopo 
per il quale il parco è 
stato costruito ma ci 
sono ipotesi che esso 
era solo per piacere 
pubblico e personale. 
Ci sono diersi mostri e 
edifici, come diceva-
mo prima, all’interno 
del parco: le sfingi, 
appena si entra nel 
bosco ci si trovano 
due sfingi il cui aspet-
to assomiglia a quello 
classico o egiziano. 
Poco distante dalle 
sfingi si trova Proteo, 
il primo mostro del 
parco. È un grande 
mascherone con la 
bocca spalancata, che 
sembra emergere ere 
direttamente dalle 
viscere della Terra.  
Denominato "il Colos-
so", è la più grande 
statua presente nel 
Parco. Rappresenta la 
lotta di due giganti, 
identificati co-
me Ercole e Caco. 
Intorno a loro, alcune 
figure di guerrieri or-
mai erose dal tempo. 
Nei pressi dei giganti 
si trova questo grup-
po formato da una 
grossa tartaruga, e 
una gros-
sa balena che emerge 
dalla terra. I due ani-
mali sembrano fissar-
si reciprocamente. Il 
drago, o precisamen-
te si tratta di u-
na viverna, uno spa-
ventoso mostro che 
lotta contro tre ani-
mali, oggi non più 
riconoscibili. 
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IL PARCO DEI MOSTRI 
Il parco dei mostri di 
Bomarzo, in provin-
cia di Viterbo, è un 
complesso monumenta-
le italiano. Si tratta di 
un parco naturale orna-
to di numerose sculture 
e edifici di circa 3 etta-
ri. Pier Francesco Orsini 
fu il progettatore del 
parco nel 1547. Alcuni 
facevano risalire erro-
neamente, il parco a 
Michelangelo Buonarro-
ti. Orsini chiamo il par-
co Sacro Bosco e lo 
dedicò a sua moglie, 
Giulia Farnese. Il parco 
si estende per più di 3 
ettari ed è pieno di ar-
chitetture impossibili, 
come la casa inclinata o 
alcune statue enigmati-
che che rappresentano 
alcune tappe 
dell’itinerario. Scienziati 
storici e filosofi hanno 
anche cercato di spie-
gare il labirinto di sim-
boli e hanno trovato 
temi e simboli antichi 
che risaliscono al rina-
scimento. Ci sono però 
anche tuttora tanti mi-
steri ancora da svelare, 
ma è anche quello il 
bello del parco, il mi-
stero. Nel 1585 dopo la 
morte del principe Orsi-
ni, il parco venne ab-
bandonato, e con il 
passare dei decenni 
mangiato dalla natura 
incontaminata.  Nel 
1948 ci mise le mani 
sopra Salvator Dalì il 
quale lo restaurò e lo 
riporto alla sua bellezza 
originaria e per 
l’occasione si fece in-
quadrare in pose origi-
nali tra i diversi monu-
menti.  
 

L’orco ( vedi foto) è 
sicuramente la figura 
più celebre del Parco e 
suo simbolo, è un 
grande faccione di 
pietra con la bocca 
spalancata; in realtà è 
una camera scavata 
nel tufo. Data la forma 
dell'ambiente, le voci 
di coloro che vi entra-
no sono amplificate e 
distorte, creando un 
effetto spaventoso. 
Questi sono solo alcu-
ni dei tanti mostri che 
si trovano nel parco. 
Ci sono anche molti 
edifici:La fontana di 
Pegaso è una vasca di 
una fontana da cui 
emerge la figura 
d i  P e g a s o .                  
Il cavallo simboleggia 
la passionalità e 
dell'impetuosità istin-
tiva che può essere 
dominata dalla volon-
tà spirituale dell'uomo 
rappresentata dalle 
sue ali.  Il piazzale de 
vasi è Un grande piaz-
zale scandito da enor-
mi vasi in pietra, un 
tempo ornati da iscri-
zioni oggi non più leg-
gibili, conduce alla 
maestosa statua 
di Nettuno, dio dei 
Mari, adagiato su un 
letto de tenente tra le 
braccia un delfino. 
Leggermente isolato 
rispetto al percorso 
principale del Parco si 
trova una singolare 
costruzione, un picco-
lo Tempio che in real-
tà fu costruito 
vent'anni dopo rispet-
to al resto del Parco 
in onore della secon-
da moglie di Orsini, 
una principes-
sa Farnese.  

Il Tempio riprende 
forme architettoniche 
di diverse epoche, 
quella classica e quel-
la rinascimentale . 
L'interno è in realtà 
costituito da una pic-
colissima aula circola-
re, nella quale la fami-
glia Bettini, che ha 
restaurato il comples-
so, ha posto una lapi-
de alla memoria di 
Tina Severi Bettini, 
deceduta anche a cau-
sa di una contusione 
durante i lavori di ri-
pristino del parco. Una 
delle maggiori attratti-
ve del Parco, si tratta 
di un piccolo edificio 
costruito su un masso 
inclinato e perciò volu-
tamente pendente; la 
particolarità è che gli 
interni hanno una 
pendenza irregolare (il 
pavimento non è a 
90° rispetto ai muri), 
causando smarrimen-
to in chi vi entra. Si 
ritiene che originaria-
mente l'entrata del 
Bosco fosse esatta-
mente di fronte alla 
Casa Pendente. Que-
ste sono solo alcune 
opere e edifici del par-
co. Tutt’ora il parco 
viene visitato annual-
mente da molti turisti 
che rimangono sem-
pre molto sorpresi 
dalla bellezza del par-
co. 
Giulia  D’Antuono  

Patrimonio da  difendere... 
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Conosciamo 
 le  Maldive   

CLIMA: 
il clima presente 
alle Maldive è mon-
sonico, ed essendo 
a t t r a v e r s a t e 
dall’equatore , pre-
sentano una tem-
peratura media di 
30°C che rimane 
costante durante 
tutto l’anno e non 
scende mai sotto i 
25-26°C neppure di 
notte , sia con il 
buono sia con il 
cattivo tempo , ar-
rivando al massimo 
a 32°C durante le 
ore più calde della 
giornata. 
STAGIONI: 
le stagioni sono du-
e,regolate dai mon-
soni. Quella miglio-
re va da dicembre 
ad aprile con venti 
carichi d’aria secca 
provenienti dal con-
tinente asiatico e 
dall’India. La re-
stante stagione 
va,invece,da mag-
gio a novembre ca-
ratterizzata da ven-
ti umidi ed alter-
nanza di giornate 
assolate con cielo 
sereno con giornate 
nuvolose,con piog-
ge abbondanti. 
ATTIVITA’ TRADI-
ZIONALI: 
lo sfruttamento del-
le risorse marine è 
sempre stato una 
delle attività tradi-
zionali della popola-
zione maldivia-

na,infatti,essi prati-
cano la pesca da 
secoli a bordo di 
tipiche imbarcazioni 
chiamate “dhoni” , 
a fondo piatto e co-
struite con legno di 
cocco e senza l’uso 
di chiodi. 
CURIOSITA’: 
gli uomini si arram-
picano a mani e 
piedi nudi sulle pal-
me,recidono i fiori e 
ne raccolgono la 
linfa in due gusci di 
cocco. 
Il liquido dolciastro 
fermenta dando 
vita a una bevanda 
alcolica conosciuta 
come “vini di pal-
ma”.  
 

 ALISIA  BORDI 

                                                                                                                                                               

ELENA LANZO 

P A G IN A 9  

La fauna tipica delle Maldive.  

  tipiche capanne dove alloggiano i visitatori. 

E  voi ? Quale viaggio vi piacerebbe 
fare?  Proponeteci  una  meta  e  noi 
viaggeremo  per  voi … 
Intanto  sul prossimo  numero: 
La Cina !   
A  cura  di  Lorenzo  Di Cesare ed 
 Endri  Bruka  

Sì, viaggiare... 
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magliette che arri-
v a v a n o  s o p r a 
l’ombelico. Il trucco 
era prevaleva molto 
sull’look, le ragazze 
indossavano grandi 
quantità di cipria 
( s u g l i  z i g o -
mi) ,l’ombretto
(soprattutto quello 
celeste)e lucida lab-
bra. Uno stile fon-
damentale era an-
che quello degli 
“Emo”, perché ciò 
che era indossato 
da loro era ben di-
verso. Indossavano 
principalmente capi 
neri o scuri e jeans 
di pelle a vita bas-
sa. Per il trucco 
mettevano la matita 
nera in abbondanza 
sugli occhi e smalto 
nero (anche i ma-
schi). Arriviamo alla 
moda di oggi. Tra i 
ragazzi vanno molto 
i pantaloni a vita 
alta/strappati(che 
riprendono la moda 
d e g l i  a n n i 
90),magliette den-
tro i pantaloni/
corte,mascara sugli 
occhi, e, infi-
ne,scarpe sportive 
e come accessori, 
cinte e bracciali.  
Agnese  Mainella 

Lavinia Lorenzini  

Confrontandoci sulla 
moda negli ultimi 70 
anni, si riesce a ca-
pire i suoi cambia-
menti. 
Per le ragazze degli 
anni 50 un vestito a 
corpetto stretto con 
una  gonna ampia di 
varie fantasie era 
l’ideale. Per i maschi 
invece erano perfetti 
giubbotti di pelle, t-
shirt bianca e jeans. 
Saltiamo poi i vari 
anni fino ad arrivare 
agli anni 80. Le ra-
gazze, come i ra-
gazzi, indossavano 
per lo più magliette/
felpe larghe e pan-
taloni morbidi. 
Negli anni 90 i ra-
gazzi indossavano 
jeans da uomo e 
magliette larghe, 
solitamente erano 
camice. Per le ra-
g a z z e 
l’abbigliamento non 
era molto differente. 
L’unica cosa che 
cambiava erano i 
pantaloni. Per loro 
erano più usati quel-
li a zampa di elefan-
te o palazzo. 
Infine ci sono gli an-
ni 2000. La moda in 
questi anni è cam-
biata principalmente 
2 volte. All’ inizio si 
indossavano panta-
loni di tutti i tipi e 

COME  CAMBA  LA  MODA : dagli  anni Cinquanta  ad  Oggi   
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Come  cambiamo ... 
O R M E    



facevano i modellini 
mentre le femmine 
imparavano il cuci-
to. 

-Si sarebbe mai 
aspettata di fare 
questo mestiere? 

-No, a dire la verità 
pensavo di voler 
fare il medico…all’ 
ultimo anno delle 
superiori ho deciso 
di fare l’ architetto; 
mio padre, poi, mi 
ha convinto a fare 
un concorso per la 
scuola, che ho vin-
to…ho cominciato 
ad insegnare quan-
do i miei figli hanno 
cominciato ad an-
dare a scuola; inse-
gno da 20 anni. 

-Quindi il suo la-
voro non limita il 
tempo per la sua 
vita privata? 

-No, non l’ha mai 
limitato; ho sempre 
cercato di incastra-
re i tempi…IL MIO 
LAVORO NON MI 
HA IMPEDITO DI 
VIVERE LA VITA 
CHE VOLEVO. 

-Se potesse tor-

  Chi si è mai chiesto 
cosa pensano vera-
mente le persone 
che ogni giorno ci 
fanno lezione? Per-
ché lo fanno? Come 
fanno a sopportarci? 

Bhè…la professo-
ressa Iaquinta ha 
gentilmente accet-
tato di essere la 
“ v i t t i m a ”  d i 
un’intervista che ci 
farà conoscere la 
parte di lei che soli-
tamente non si nota 
molto… 

-Inanzitutto, le 
piace la sua pro-
fessione? 

-Sì, molto, perché 
mi mette a contatto 
con ragazzi della 
vostra età, che si 
trovano tra la fase 
dell’ infanzia e dell’ 
adolescenza…è bel-
lo vedervi crescere 
ed aiutarvi in que-
sto… 

-La tecnologia già si 
praticava quando 
lei aveva la no-
stra età? 

-All’ epoca era com-
pletamente un’ al-
tra cosa: i maschi 

nare indietro nel 
tempo cambie-
rebbe qualcosa 
della sua vita? 
Rifarebbe tutto 
quello che ha fat-
to? 

-Io sono contenta…
avrei potuto fare 
scelte diverse ma 
non mi pento di 
niente. 

-Perché, secondo 
lei, a tratti può 
sembrare napole-
tana quando in 
realtà è calabre-
se? 

-(ride)Non lo so, 
forse è un’ impres-
sione perché sono 
del sud… 

-sono venuta a Ro-
ma per studiare, 
anche se mia ma-
dre voleva che an-
dassi a Napoli…vivo 
a Roma da 40 anni; 
dall’ ottobre del 
1977  

    -Tiene molto 
alla sua città e 
alle sue tradizio-
ni? 

 

LA PROF SI RACCONTA… la  prof.ssa  Giuliana Iaquinta risponde alle nostre  curiosità 

- Molto…le origini fanno 
parte di noi; la vita ci 
modifica ma quello che 
viviamo da piccoli è 
indimenticabile e ci aiu-
ta… 

-Qual è la cosa più 
bella che  ricorda 
della sua  città? 

 L’odore…quello è indi-
menticabile: legna bru-
ciata e castagne…Mi 
ricordo anche quando 
c’ era la neve, quando 
andavo a giocare fuori, 
per strada…mi ricordo 
persino di una mia ami-
ca; anche lei si ricorda 
di me; quando ci incon-
triamo ci commuovia-
mo anche… 

-Cosa l’ha portata a 
Roma? 

-Lo studio. Nella mia 
c i t t à  non  c ’ e ra 
l’università   

Ringraziamo di cuore  
la  prof.ssa  per la sua 
squisita disponibilità.   

   

  Sara Campanari 

  Chiara Di Ianni 
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che pratica-
te? 

Basket 
È uno sport in-

dividuale o 
collettivo  

collettivo 
Ci sono squa-

dre femmi-
nili ? 

Si 
È impegnativo 

o lo posso-
no fare tutti 
q u e s t o 
sport? 

Si, ma dipende 
da quanto ci 
si impegna ? 

La palla da ba-
sket pesa 
tanto ? 

  Si ,ma se sei abi-
tuato riesci a 
giocare 
Se si è nuovi in 

un gruppo 
ti accettano 
facilmente? 

Solitamente le 
femmine si,i 
maschi no 

 
Monica  Ronga    
Roberto Nicolae 
Muscaluc  

Lo sport è un attività 
che coinvolge tutti, 
bambini, ragazzi e 
adulti. 
Il calcio è uno degli 
sport più interessanti 
ed è molto praticato, 
specialmente dai ma-
schi ma è uno sport 
che attrae anche le 
femmine. 
Ogni paese ha uno 
sport principale. 
Trasmette valori uni-
versali e fa socializ-
zare i bambini e ra-
gazzi tra loro portan-
do ( in caso di lavoro 
collettivo ) a gioco di 
squadra . 
Il calcio è uno sport 
universale , ma non è 
l' unico sport ce ne 
sono moltissimi e 
hanno anche gran 
successo in tutta l' 
Europa. 
Da un sondaggio di 
un campione di 20 
alunni (2°a) abbiamo 
scopertoquale sport , 
dopo il calcio ,è il 
preferito dei ragazzi. 

 
 
Ecco l’ intervista:  
Quale è lo sport 

Sondaggio: quale sport è più praticato?   
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A tutto  Sport  ... 



   Varie ... Sul prossimo numero...  

Cucina etnica… La  Rubrica  del cuore  ... 

 Medicina...   

Dal web ... 
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Poesie... 

Varie  ... 

Tendenze  Musicali ...  


